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INTERROGAZIONI

Mercoledì 12 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.05.

5-00143 Bellanova: Visite d’ufficio per le assenze per

malattia dei lavoratori del settore privato.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Teresa BELLANOVA (PD) si dichiara
solo parzialmente soddisfatta della rispo-

sta del rappresentante del Governo, che
interpreta come interlocutoria, non indi-
cando soluzioni immediate idonee a risol-
vere la problematica descritta. Manifesta
poi un certo stupore per la cieca fiducia
che l’INPS sembra improvvisamente ri-
porre nei dipendenti del settore privato,
facendo notare che tale Istituto ha seguito
per anni, al contrario, un atteggiamento
molto severo nei loro confronti, attraverso
lo svolgimento di un’attività ispettiva
molto intensa e poco comprensiva delle
situazioni penalizzanti in cui erano coin-
volti i lavoratori più in difficoltà, costretti
spesso ad assentarsi dal lavoro per motivi
seri e certificati. Paventato il rischio che,
in assenza di controlli, ora aumentino
davvero le assenze per malattia, con un
ulteriore aggravio di spesa ai danni del
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bilancio statale, osserva altresì che la so-
spensione delle visite fiscali incide negati-
vamente sulla posizione dei medici com-
petenti, chiamati in precedenza a svolgere
la funzione di accertamento per l’INPS in
regime di convenzione, che si trovano in
una situazione di grave difficoltà, atteso
che la predetta attività, particolarmente
impegnativa ed onerosa, costituiva da
tempo la loro attività principale. Osserva,
quindi, che tali lavoratori rischiano di
trovarsi senza impiego, con oggettiva dif-
ficoltà di reinserimento nel mercato del
lavoro, trattandosi di persone alle soglie
dei cinquant’anni. Auspica, in conclusione,
che il Governo possa farsi carico di una
iniziativa forte a sostegno di tali categorie,
sollecitando una soluzione favorevole nei
loro confronti nell’ambito degli opportuni
tavoli di confronto.

5-00153 Rondini: Chiusura della sede INPS

di Melegnano.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco RONDINI (LNA) fa notare che la
risposta del rappresentante del Governo
ha reso informazioni già note, che riguar-
dano la chiusura della sede INPS di Me-
legnano, con successivo accorpamento di
tutta l’attività presso una sede di un altro
comune (non facile da raggiungere per le
persone più anziane). Osserva che la co-
stituzione di un « punto INPS » presso il
comune di Melegnano – peraltro attivata
non per merito dell’Istituto, bensì grazie a
una meritoria iniziativa degli amministra-
tori locali – ha solo in parte mitigato i
disagi recati, atteso che tale « punto INPS »
non è in grado di assolvere a tutte le
richieste della popolazione. Rilevato,
quindi, che la chiusura della sede storica
dell’INPS ha creato non pochi disagi al
bacino di utenza di quel territorio, pena-
lizzando soprattutto le persone più disa-
giate, auspica che il Governo intervenga al
più presto presso l’Istituto competente per
ripristinare le condizioni migliori per

l’erogazione di fondamentali servizi ai cit-
tadini.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, propone
di procedere ad una inversione dell’ordine
del giorno, nel senso di passare subito
all’esame dello schema di regolamento in
materia di armonizzazione previdenziale
e, successivamente, all’esame in sede re-
ferente della proposta di legge recante
modifica alla normativa in materia di
requisiti di accesso al trattamento pensio-
nistico per il personale della scuola.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento per l’armonizzazione all’assi-

curazione generale obbligatoria dei requisiti minimi

di accesso al sistema pensionistico del personale

del comparto difesa-sicurezza e del comparto vigili

del fuoco e soccorso pubblico, nonché di categorie

di personale iscritto presso l’INPS, l’ex-ENPALS e

l’ex-INPDAP.

Atto n. 11.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
giugno 2013.
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Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella scorsa settimana il Governo – su
proposta dei relatori – si è impegnato a
non procedere alla definitiva emanazione
del provvedimento in esame se non dopo
avere acquisito il prescritto parere parla-
mentare, essendo nel frattempo decorso il
termine legislativo per l’espressione del
predetto parere, fissato al 7 giugno 2013.

Fa presente, peraltro, che l’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella riunione dello scorso 6
giugno, ha convenuto di prevedere per la
giornata odierna un’ulteriore seduta da
dedicare al seguito dell’esame dello
schema di regolamento in titolo, al fine di
consentire lo svolgimento di eventuali in-
terventi di carattere generale, fermo re-
stando che l’esame stesso dovrebbe co-
munque concludersi nella giornata di mer-
coledì 19 giugno.

Avverte, infine, che la V Commissione
(Bilancio) ha formulato i rilievi di propria
competenza sulle conseguenze di carattere
finanziario recate dallo schema di regola-
mento in esame, valutando favorevolmente
il provvedimento.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatore,
preso atto che non vi sono ulteriori in-
terventi di carattere generale, si riserva,
anche a nome del correlatore Polverini, di
presentare nella prossima seduta una pro-
posta di parere, che recepisca gli spunti
emersi nel corso dell’iter.

Cesare DAMIANO, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 giugno 2013. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO. —
Interviene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.30.

Modifica alla normativa in materia di requisiti di
accesso al trattamento pensionistico per il personale
della scuola.
C. 249 Ghizzoni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Antonella INCERTI (PD), relatore, os-
serva che la proposta di legge in esame
reca disposizioni in materia pensionistica
concernenti il personale della scuola; come
indicato nella relazione illustrativa alle-
gata al provvedimento, con questo inter-
vento normativo si intende ovviare a una
carenza della riforma pensionistica attuata
con l’articolo 24 del decreto-legge n. 201
del 2011, che non ha differenziato la
normativa previdenziale relativa al com-
parto della scuola rispetto alla generalità
dei lavoratori, come peraltro effettuato da
precedenti provvedimenti analoghi, « non
tenendo in alcun conto il fatto che i
lavoratori della scuola possono andare in
pensione un solo giorno all’anno, il 1o

settembre, indipendentemente dalla data
di maturazione dei requisiti, per le giuste
esigenze di funzionalità e di continuità
didattica ».

Al riguardo, infatti, rammenta che l’ar-
ticolo 24, comma 14, del citato decreto-
legge n. 201 ha stabilito che le disposizioni
previgenti alla riforma, in materia di re-
quisiti di accesso e di regime di decor-
renza dei trattamenti pensionistici, conti-
nuino ad applicarsi a determinate catego-
rie di lavoratori, mentre, con specifico
riferimento al personale del « comparto
scuola », l’articolo 24, comma 5, del me-
desimo decreto-legge n. 201 ha invece pre-
visto, con esclusivo riferimento ai soggetti
che a decorrere dal 1o gennaio 2012 ma-
turino i requisiti per il pensionamento di
vecchiaia ordinario e anticipato, la non
applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 21, primo periodo, del
decreto-legge n. 138 del 2011 (di modifica
dell’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449) recanti disposi-
zioni speciali in materia di decorrenza dei
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trattamenti pensionistici per il personale
del comparto scuola. Segnala, infatti, che
la normativa che disciplina l’accesso al
trattamento pensionistico per il personale
del comparto scuola è contenuta nel pre-
detto articolo 59, comma 9, della legge
n. 449 del 1997 (come modificato dal
citato articolo 1, comma 21, del decreto-
legge n. 138), secondo il quale la cessa-
zione dal servizio ha effetto dalla data di
inizio dell’anno scolastico e accademico
dell’anno solare successivo, con decor-
renza dalla stessa data del relativo trat-
tamento economico nel caso di prevista
maturazione del requisito entro il 31 di-
cembre dell’anno.

Rileva che il presente provvedimento,
dunque, tende a porre rimedio a tale
problematica, riconoscendo la specificità
del personale scolastico, dando seguito al
lavoro già svolto dai gruppi parlamentari
negli anni passati, quando si è tentato di
introdurre disposizioni sul tema nell’am-
bito di diversi testi legislativi. Ricorda,
infatti, che la XI Commissione della Ca-
mera, nella scorsa legislatura, ha già af-
frontato tale questione in occasione del-
l’esame di un provvedimento specifico
sulle deroghe in materia di accesso al
trattamento pensionistico (nel cui ambito
si prevedeva una tutela anche per il per-
sonale della scuola), il cui iter, tuttavia,
non ha concluso la discussione in Assem-
blea, per ragioni connesse alla sua coper-
tura finanziaria. Peraltro, rammenta che
l’impegno profuso dai gruppi sul tema ha
portato anche ad una significativa inizia-
tiva parlamentare sul versante delle pro-
poste di modifica della legge di stabilità
2013, che anche in quel caso, purtroppo,
non ha prodotto i risultati auspicati: in
quella occasione, infatti, si tentò, senza
fortuna, di inserire disposizioni di tutela
della specificità del personale scolastico,
atteso che nell’ambito di quel provvedi-
mento il Governo introdusse un esteso
intervento di correzione delle disposizioni
relative alla salvaguardia dei lavoratori
interessati dalla riforma pensionistica, dal
quale però i lavoratori della scuola, alla
fine, sono rimasti ingiustamente esclusi.

Sottolinea che la proposta di legge in
esame, quindi, intende ora riprendere la
strada già tracciata in Parlamento, supe-
rando le difficoltà incontrate nelle prece-
denti occasioni, al fine di fornire final-
mente una risposta definitiva ai numerosi
lavoratori del comparto della scuola, per i
quali, in considerazione delle particolari
modalità con cui è organizzata l’attività
didattica, si impone una diversa imposta-
zione nella disciplina normativa dell’ac-
cesso alla pensione.

Passando nel dettaglio all’esame del
provvedimento, rileva che l’articolo 1, mo-
dificando l’alinea dell’articolo 24, comma
14, del decreto-legge n. 201 del 2011, di-
spone l’applicazione dei requisiti di ac-
cesso e di regime delle decorrenze previ-
genti alle disposizioni di cui al citato
decreto-legge, oltre che ai soggetti già
individuati, anche al personale della scuola
che abbia maturato i requisiti entro l’anno
scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo
59, comma 9, della legge n. 449 del 1997
(secondo il quale la cessazione dal servizio
ha effetto dalla data di inizio dell’anno
scolastico e accademico dell’anno solare
successivo, con decorrenza dalla stessa
data del relativo trattamento economico
nel caso di prevista maturazione del re-
quisito entro il 31 dicembre dell’anno).

Osserva, quindi, che il successivo arti-
colo 2 reca la copertura degli oneri finan-
ziari derivanti dalla precedente disposi-
zione, attraverso l’applicazione di un con-
tributo di solidarietà, a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 1o gennaio
dell’anno successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, pari all’1 per cento sul
reddito complessivo determinato ai sensi
dell’articolo 8 del T.U.I.R., per la parte
superiore al limite di 150.000 euro lordi
annui; tale contributo è deducibile dal
reddito complessivo e lo stesso articolo 2
precisa che ai fini della verifica del supe-
ramento del richiamato limite di 150.000
euro rilevano anche i trattamenti pensio-
nistici di cui all’articolo 18, comma 22-bis,
del decreto-legge n. 98 del 2011, al lordo
del contributo di perequazione ivi previsto.
Segnala che la disposizione di copertura è
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congegnata in modo piuttosto complesso,
in quanto non risulta di agevole compren-
sione se il contributo di perequazione sui
trattamenti pensionistici, già applicato nel
2011, debba o meno essere considerato ai
fini dell’applicazione del nuovo contributo
di solidarietà introdotto con il presente
provvedimento.

Nel rammentare, inoltre, che il contri-
buto di perequazione sui trattamenti pen-
sionistici più elevati è stato dichiarato
illegittimo dalla Corte costituzionale con
una recentissima sentenza (opportuna-
mente ricostruita nella documentazione
degli uffici) e che, pertanto, questa forma
di copertura andrà valutata con la mas-
sima attenzione, fa poi presente che le
modalità tecniche di attuazione delle ri-
chiamate disposizioni sono demandate ad
un apposito decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento in esame, garantendo l’assenza
di nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e assicurando il coordinamento
tra le disposizioni in esame e quelle con-
cernenti il contributo di solidarietà di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
n. 138 del 2011 (contributo di solidarietà,
a carico di tutti i contribuenti il cui
reddito complessivo ai fini IRPEF sia su-
periore a 300.000 euro lordi annui).

In proposito, giudica particolarmente
utile formulare sin d’ora al Governo una
richiesta di elementi informativi, in modo
da acquisire dati certi – che possono
provenire soltanto dai competenti organi-
smi ministeriali – sulla platea interessata
dall’intervento e sulla possibile quantifica-
zione degli oneri.

Quanto, infine, alla più recente attività
parlamentare svolta sull’argomento, ri-
tiene, peraltro, opportuno non trascurare,
da ultimo, la risposta fornita lo scorso 6
giugno 2013 dal Governo a due interpel-
lanze discusse nell’Assemblea della Ca-
mera dei deputati, vertenti sulla medesima
materia: in proposito, il rappresentante del
Governo, nel sottolineare come il prece-
dente Esecutivo non abbia ravvisato l’esi-
stenza di specificità di carattere previden-

ziale del « comparto scuola » tali da giu-
stificare una regolamentazione differen-
ziata rispetto alla generalità dei lavoratori
interessati dalla recente riforma (dato che
l’unica differenza riscontrabile a livello
pensionistico sarebbe costituita dall’ob-
bligo, per il personale della scuola, di
accedere al pensionamento il 1o settembre
di ogni anno), ha anche rilevato che l’even-
tuale slittamento al 31 agosto 2012 del
limite entro cui possono essere ricono-
sciuti i requisiti pensionistici maturati
prima della riforma potrebbe essere dif-
ficilmente armonizzabile con il generale
sistema pensionistico, in quanto introdur-
rebbe, per un solo comparto, una deroga
ai requisiti previsti per la generalità dei
lavoratori assicurati presso il sistema pen-
sionistico obbligatorio.

Fa poi notare che nel frattempo sono
intervenute, a seguito di ricorsi ed inter-
pelli messi in campo dal personale docente
e ATA, sentenze del TAR per sospendere
l’efficacia delle determinazioni, come il
decreto cautelare del giudice di Oristano,
l’ordinanza del Tribunale di Torino, del
Tribunale di Venezia, del Tribunale di
Siena, fino all’ultima, in ordine di tempo,
del Tribunale di Roma, la quale ha pro-
dotto una sentenza favorevole che ha per-
messo alla ricorrente di andare in pen-
sione dal 1o settembre: le sentenze tutte
fanno riferimento alla norma speciale che
attiene al comparto scuola, sottolineando
che una norma generale non può preva-
lere, in base al principio lex specialis
derogat generali, e che una legge generale
destinata ad una generalità indifferenziata
di casi viene sempre derogata da una legge
speciale, che tiene conto di situazioni par-
ticolari meritevoli di una disciplina ad hoc.

Segnala, poi, che tutte le pronunce
richiamate fanno riferimento, a proposito
delle cosiddette « quote 96 », alla legge che
fa ricorrere il beneficio dal giorno di inizio
dell’anno scolastico successivo, rispettando
la regola generale del diritto alla pensione
(40 anni di servizio oltre ad età anagrafica
in modo da raggiungere la « quota 96 »),
come ottemperato dall’articolo 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 351 del 1998 o comunque in tutta la
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legislazione vigente ante 2011, in cui è
pacifica la distinzione tra momento di
maturazione del diritto a pensione del
comparto scuola e momento della decor-
renza (fine anno scolastico). Aggiunge, al-
tresì, la sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 283 del 2011 che, pur non rife-
rendosi direttamente alla materia in og-
getto, ricorda che le leggi riservano al
comparto scuola un trattamento non ne-
cessariamente omogeneo rispetto alle altre
categorie di dipendenti pubblici perché
questo comparto presenta peculiarità le-
gate all’esigenza di garantire il rispetto
dell’ordinamento didattico e la continuità
dell’insegnamento tali da rendere necessa-
ria una regolamentazione derogatoria di
quella vigente per altri comparti dell’im-
piego alle dipendenze pubbliche.

Sottolinea che si è in presenza di una
platea circoscritta di personale, stimato tra
le 3000 e le 3500 unità, e che una riso-
luzione positiva favorirebbe l’immissione
di nuovo personale e dei tanti precari in
attesa di ingresso, consentendo un gene-
rale ringiovanimento del complessivo si-
stema scolastico, che è, per età anagrafica
del personale, il più vecchio d’Europa.

A tal fine, ricorda anche quanto rimar-
cato recentemente dalla Ministra Carrozza
– nell’audizione svolta in Parlamento per
illustrare le linee programmatiche del suo
dicastero – che si è detta disposta, « pur
tenendo conto delle compatibilità finan-
ziarie esistenti », a prevedere una norma-
tiva integrativa della riforma pensionistica
tale da consentire una « deroga in linea
con le specificità del comparto scuola in
grado di permettere al personale scolastico
che avesse maturato requisiti previgenti
nell’anno scolastico 2011-2012 di andare
in pensione nell’anno scolastico successivo
secondo la precedente normativa ».

In conclusione, premessa l’opportunità
di affrontare nel prosieguo dell’esame i
profili di copertura finanziaria e valutata
al contempo l’esigenza di affrontare con
spirito positivo – anche rappresentando al
Governo le giuste ragioni che stanno alla
base delle richieste dei soggetti interessati
– le problematiche che interessano il com-
parto della scuola, auspica che sul prov-

vedimento si sviluppi un dibattito in Com-
missione che si ponga l’obiettivo di per-
venire in tempi brevi all’approvazione di
un testo condiviso.

Manuela GHIZZONI (PD), nel ringra-
ziare il relatore per l’esauriente esposi-
zione introduttiva, fa notare che la speci-
ficità del comparto è stata sempre rico-
nosciuta da tutti gli interventi normativi di
riforma previdenziale precedenti alla ri-
forma Fornero, oltre che da una serie di
pronunce giurisdizionali che hanno san-
cito il diritto dei lavoratori a beneficiare di
un’uscita dal lavoro adeguata alla parti-
colare modalità organizzativa della scuola.
Rilevato, peraltro, che la normativa di cui
all’articolo 59, comma 9, della legge n. 449
del 1997 – secondo la quale la cessazione
dal servizio ha effetto dalla data di inizio
dell’anno scolastico e accademico del-
l’anno solare successivo, con decorrenza
dalla stessa data del relativo trattamento
economico nel caso di prevista matura-
zione del requisito entro il 31 dicembre
dell’anno – non è mai stata espressamente
abrogata, ritiene che sia necessario fare
chiarezza sulla posizione di tali lavoratori,
prevedendo nei loro confronti una disci-
plina specifica di accesso alla pensione, al
fine di garantire la salvaguardia dei loro
diritti, oltre che la continuità didattica
nelle scuole. Ricordato che nella passata
legislatura su tale questione i gruppi
hanno messo in campo un impegno co-
mune, attraverso lo svolgimento di diverse
iniziative legislative, osserva che il testo in
esame appare in grado di fornire una
risposta certa ai lavoratori del comparto.
Quanto agli elementi di risposta resi dal
sottosegretario Dell’Aringa alle interpel-
lanze citate in precedenza dal relatore, in
ordine ad una presunta difficoltà nell’ar-
monizzare le regole del comparto scuola
con il generale sistema pensionistico, fa
notare che esse testimoniano quanto sia
paradossale tentare una simile operazione
di armonizzazione nei confronti di cate-
gorie per le quali da sempre è stata
riconosciuta una specificità, difficilmente
coniugabile con gli aspetti normativi pre-
visti per altri lavoratori.
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Ricordato che la stessa Ministra Car-
rozza si è resa disponibile a fare accele-
rare un’iniziativa tesa a riconoscere dero-
ghe in materia di uscita dal lavoro in
favore di tali lavoratori, fa presente che
l’impegno dei gruppi, anche nella corrente
legislatura, appare forte e motivato, come
è testimoniato dalla mozione approvata
ieri in Assemblea, con il consenso di quasi
tutte le forze politiche, in cui uno specifico
passaggio riguarda proprio questo argo-
mento.

Auspica, quindi, che il piano per il
lavoro giovanile preannunciato in questi
giorni dal Governo per il settore privato
possa coinvolgere anche il comparto pub-
blico, incidendo sul settore della scuola,
atteso che in quell’ambito si registrano le
medie di età della classe docente più alte
dell’intera Europa. Giudicato urgente, per-
tanto, intervenire a garantire un turn over
in quel comparto, ritiene che il provvedi-
mento in esame, favorendo il giusto pen-
sionamento dei lavoratori più anziani,
possa andare anche in una direzione di
rinnovamento della scuola, a garanzia di
un’istruzione adeguata alle esigenze della
società.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
osserva che il Governo riconosce una forte
attenzione al tema in discussione, nonché
alle argomentazioni sinora portate a so-
stegno di tale intervento normativo. Se-
gnala, quindi, che il provvedimento in
esame appare complesso e meritevole di
un approfondimento, soprattutto per
quanto concerne la copertura finanziaria,
sulla quale occorre riflettere con atten-
zione, anche alla luce della più recente

giurisprudenza costituzionale. Si dichiara,
in ogni caso, disponibile a confrontarsi con
i componenti della Commissione senza
alcun pregiudizio, nel tentativo di predi-
sporre interventi il più possibile adeguati
ed efficaci.

Manuela GHIZZONI (PD), osservato
che la norma di copertura inserita nella
propria proposta di legge è stata pensata
esclusivamente per assicurare una com-
pensazione dei prevedibili oneri finanziari,
ma non rappresenta in alcun modo una
scelta di merito immodificabile da parte
dei proponenti, si dichiara disponibile al-
l’avvio di una riflessione con il Governo in
vista dell’individuazione di altre forme di
finanziamento, auspicando un lavoro co-
mune in Commissione, che possa contri-
buire alla predisposizione di un testo con-
diviso.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che il gruppo del MoVimento 5 Stelle
ha preannunciato l’avvenuta presenta-
zione, nella giornata odierna, di una pro-
pria proposta di legge sul medesimo ar-
gomento recato dal provvedimento in
esame, a prima firma del deputato Mar-
zana, di cui si chiede il sollecito abbina-
mento, non appena tale proposta sarà
assegnata alla Commissione. Si riserva,
pertanto, di segnalare prontamente tale
richiesta al Presidente della Commissione,
ai fini delle iniziative di competenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

5-00143 Bellanova: Visite d’ufficio per le assenze per malattia
dei lavoratori del settore privato.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione sollecitata dall’Onorevole
Bellanova, mi sembra importante premet-
tere, è all’attenzione del Ministero del
lavoro che ha chiesto all’INPS elementi
informativi utili ad una chiara trattazione
degli effetti concreti di una riduzione del
numero di visite fiscali e dei conseguenti
effetti sul personale medico a ciò dedicato.

Al riguardo, l’INPS, che ha reso noto di
aver già illustrato la propria posizione ai
rappresentanti delle associazioni dei me-
dici in occasione di uno specifico incontro,
ha ribadito di aver previsto, per l’anno in
corso, una riduzione delle visite fiscali
disposte d’ufficio anche a seguito delle
recenti disposizioni normative che hanno
imposto rilevanti tagli alle spese di fun-
zionamento degli enti pubblici di assi-
stenza e di previdenza.

L’INPS ha precisato inoltre, dato che
appare rilevante, che nel corso del 2012,
su un totale poco superiore ad 1,2 milioni
di visite mediche di controllo, circa
917.000 sono state disposte d’ufficio (per
una spesa complessiva pari a circa 50
milioni di euro) e che, all’esito di tali
visite, è stato possibile pervenire ad una
riduzione della prognosi solo in 83.000
casi, quindi solo nel 10 per cento dei casi
circa.

Alla luce di ciò, l’Istituto ha provveduto
ad una più attenta selezione dei casi da
monitorare al fine di pervenire ad un
aumento della percentuale dei risultati di
riduzione di prognosi, pur in presenza di
una sensibile diminuzione del numero di
visite mediche eseguite d’ufficio.

La decisione dell’Inps è stata dettata
dall’esigenza di una sempre maggiore ef-

ficienza e efficacia dell’azione amministra-
tiva attraverso la razionalizzazione e l’in-
tegrazione del flusso inerente alla presta-
zione previdenziale della malattia, cui
l’INPS ha potuto fare fronte anche me-
diante l’utilizzo di strumenti tecnologici,
quali:

un sistema di Data Mining, attraverso
il quale la scelta dei soggetti da sottoporre
a visita di controllo viene guidata da un
« sistema informatico esperto » che garan-
tisce oggettività, conservazione e riprodu-
cibilità delle azioni effettuate. Infatti, at-
traverso la costante elaborazione di tutti i
certificati acquisiti e storicizzati, presenti
nei data base centrali, l’Istituto è in grado
di individuare tutti quelli in costanza di
prognosi. In tal senso il modello di analisi
delle certificazioni di malattia è basato su
una tecnica statistica di analisi la quale
permette di segnalare i certificati più « a
rischio » in termini di adeguatezza della
prognosi, sulla base di un indicatore di
probabilità;

il ricorso alle cosiddette valigette in-
formatiche di cui sono dotati i medici di
controllo, per la redazione – presso il
domicilio del lavoratore – del verbale
informatico che viene trasmesso, in tempo
reale, ai sistemi informatici dell’Istituto. In
tal modo, l’esito della visita risulta imme-
diatamente disponibile per le attività di
competenza dell’INPS e reso contestual-
mente accessibile;

una nuova procedura, ancora in fase
di rilascio, per l’ottimizzazione dell’asse-
gnazione delle visite ai medici di lista.
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L’INPS ha anche valutato il rischio di
un possibile incremento della spesa per
indennità di malattia in conseguenza del
mancato effetto deterrente che la non
effettuazione delle visite mediche di con-
trollo può comportare nel lungo periodo
nei confronti dei lavoratori. Proprio in
considerazione di ciò, l’Istituto ha previsto
che la riduzione delle visite rivesta carat-
tere temporaneo e che sia soggetta – con
il supporto delle procedure informatiche e
dei flussi comunicativi telematici esistenti
– ad un attento monitoraggio attraverso il
quale potranno essere rilevate eventuali
anomalie circa l’andamento della spesa
per la gestione delle visite mediche in
oggetto.

Con riferimento all’attività dei medici
di lista, cui ricadono gli effetti della pre-
vista riduzione, l’INPS ha intanto eviden-

ziato la natura libero-professionale del
rapporto di collaborazione che gli stessi
hanno con l’Istituto (ai sensi dell’articolo 1
del decreto ministeriale 18 aprile 1996)
che ha una piena autonomia nella deter-
minazione del numero di controlli che
intende disporre d’ufficio.

In conclusione, vorrei riprendere
quanto ho già fatto presente all’inizio della
presente discussione, ribadendo che il Mi-
nistero che rappresento ha attenzione per
la presente vicenda e ha già attivato un
confronto con l’Inps volto a cercare solu-
zioni che possano andare nella direzione
di una continuità lavorativa dei medici di
che trattasi e della costituzione di un polo
unico delle visite fiscali da gestire con il
diretto coinvolgimento delle Amministra-
zioni, sotto diversi profili, interessate.
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ALLEGATO 2

5-00153 Rondini: Chiusura della sede INPS di Melegnano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione par-
lamentare in esame, concernente la chiu-
sura della agenzia Inps di Melegnano (MI),
sulla base delle informazioni acquisite
presso l’Istituto, si rappresenta quanto
segue.

Gli assetti territoriali dell’INPS, nell’at-
tuale contesto socio-economico, sono de-
finiti con l’obiettivo di ponderare, con il
dovuto equilibrio, la garanzia della pros-
simità all’utenza con la garanzia dell’eco-
nomicità e dell’efficacia della gestione del-
l’istituto.

Il Regolamento di Organizzazione del-
l’Istituto, a tal proposito, prevede la pos-
sibilità di modulare le dimensioni orga-
nizzative delle strutture periferiche in re-
lazione alle nuove e diversificate esigenze
del territorio di riferimento, assicurando
comunque il miglior equilibrio tra le
istanze dei cittadini ed i principi di effi-
cienza, efficacia ed economicità dell’azione
amministrativa.

Per quanto concerne il caso specifico
dell’agenzia di Melegnano, l’istituto ha
fatto sapere che, dopo aver analizzato
l’assetto territoriale dei servizi e dopo aver
valutato le esigenze dell’utenza di riferi-
mento, ha proposto la chiusura e la tra-
sformazione dell’agenzia in parola in
« Punto INPS » con il conseguente assor-
bimento, da parte dell’agenzia complessa
di Milano-Corvetto, del bacino di utenza
appartenente all’agenzia in questione. È

stato proposto, inoltre, il trasferimento
delle unità lavorative occupate a Mele-
gnano presso la citata sede di Milano
Corvetto.

L’Inps ha precisato che su tale que-
stione il competente Comitato provinciale
ha espresso unanime parere favorevole.

Faccio presente che il 13 marzo scorso
l’Inps ha adottato, per motivi di sicurezza
igienico ambientale, il provvedimento di
chiusura dell’agenzia territoriale di Mele-
gnano, tale struttura necessitava, infatti, di
massicci interventi di bonifica. L’istituto
ha disposto, inoltre, il contestuale ed im-
mediato trasferimento del personale e
delle attività presso l’Agenzia complessa di
Milano Corvetto.

Faccio presente, inoltre, che l’Inps
manterrà immutato il presidio dei servizi
sul territorio senza comprometterne la
qualità in termini di funzionalità, acces-
sibilità e prossimità all’utenza. Sarà ga-
rantita, infatti, l’apertura al pubblico del
predetto Punto INPS dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 12 ed il martedì ed il giovedì
anche dalle ore 14.30 alle ore 16. In tale
fascia pomeridiana sarà assicurata inoltre
l’attività di consulenza su appuntamento.

Tale servizio verrà reso all’utenza uti-
lizzando tre unità lavorative – scelte a
rotazione fra il personale proveniente
dalla ex agenzia di Melegnano – e usu-
fruendo di idonei locali messi a disposi-
zione dal comune di Melegnano.
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